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Il volume esamina lo sport nelle sue dimensioni giuridica, economica ed etica. 
Rivolto a studenti, ricercatori e esperti, combina chiarezza espositiva e profon-
dità analitica, stimolando una riflessione critica sul rapporto tra diritto, eco-
nomia e etica nello sport, al fine di formare cittadini consapevoli e protagonisti 
del cambiamento, con particolare riguardo alle recenti mutazioni dell’ecosiste-
ma sportivo italiano.
Il Capitolo I analizza criticamente la recente inclusione dello sport nella Co-
stituzione italiana (art. 33), il suo percorso di «costituzionalizzazione» e il 
complesso rapporto tra autonomia dell’ordinamento sportivo e giurisdizione 
statale. 
Il Capitolo II indaga l’ecosistema sportivo italiano dal punto di vista socioe-
conomico, presentando dati sul PIL e l’occupazione, mappandone gli attori e 
le criticità e prospettando futuri driver del cambiamento, come sostenibilità, 
digitalizzazione e professionalizzazione del capitale umano.
Il Capitolo III è dedicato, infine, all’etica applicata alle organizzazioni spor-
tive, esplorando i fondamenti teorici, il rapporto tra governance economica e 
responsabilità, i codici di condotta e gli strumenti per promuovere una sana 
cultura organizzativa all’interno dell’ecosistema sportivo. 
L’opera, che è il primo volume della «Collana di Studi e Ricerche di Diritto, 
Economia e Filosofia dello Sport», si propone quale guida per un’analisi inter-
disciplinare del nuovo scenario normativo e valoriale che caratterizza lo sport 
italiano contemporaneo.
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C’è un filo rosso che attraversa tutta la mia esistenza, dagli anni 
della giovinezza alla mia lunga esperienza come dirigente sporti-
vo, fino al mio recente impegno nelle istituzioni: lo sport. 

Ho avuto il privilegio di viverlo da ogni prospettiva possibile, 
da spettatore, da tifoso, da dirigente, da imprenditore e, oggi, da 
legislatore.

Quando si parla di sport, si parla di umanità in movimento. 
Non solo di agonismo, ma di cultura, di educazione e di impre-
sa. Perché lo sport, oggi più che mai, è diventato un linguaggio 
universale che unisce il diritto e l’economia, la tecnica e l’etica, 
l’individuo e la comunità.

Il volume che ho il piacere di presentare nasce precisamente 
in questa prospettiva e cioè quella di ricomporre in una visione 
coerente ciò che troppo spesso viene trattato separatamente: la di-
mensione giuridica, economica e morale dello sport.

In un momento storico in cui la Costituzione italiana ha final-
mente riconosciuto lo sport come valore educativo, sociale e di 
promozione del benessere psicofisico, questa pubblicazione arriva 
come una bussola per orientarsi nel nuovo orizzonte istituzionale 
e valoriale, aperto dalla legge costituzionale n. 1 del 2023. Una 
riforma che non si limita ad aggiungere un comma ma che ricono-
sce la centralità dell’attività sportiva nella formazione dell’uomo 
e del cittadino, nella coesione della società e nello sviluppo eco-
nomico sostenibile.

Gli Autori colgono, con profondità e chiarezza, il senso di que-
sta svolta. La loro analisi si muove lungo tre direttrici che coin-
cidono con quelle fissate dal nuovo articolo 33, comma 7, della 
Costituzione: educazione, inclusione e benessere.

PREFAZIONE
di Adriano Galliani
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Tali direttrici sono tradotte in una visione ampia, dove il diritto 
incontra l’economia e l’etica diventa il filo conduttore che lega le 
politiche pubbliche alla responsabilità delle istituzioni sportive e 
delle organizzazioni che operano nel settore sportivo.

Lo sport è un laboratorio sociale ma anche un sistema economi-
co-sociale complesso capace di produrre ricchezza, occupazione, 
identità e, se mal governato, disuguaglianze e opacità.

Ecco perché le riflessioni proposte nelle pagine che seguono 
sono preziose: perché uniscono la visione dell’accademico alla 
concretezza dell’economista, alla sensibilità del giurista e alla 
profondità del pensiero del filosofo.

Il volume non si limita, infatti, a descrivere le norme o i princi-
pi che regolano l’attività sportiva. Li interpreta alla luce dei nuo-
vi paradigmi della sostenibilità e della governance responsabile. 
Mostra come le organizzazioni sportive debbano oggi confron-
tarsi con logiche di accountability, di trasparenza economico-fi-
nanziaria, di valutazione etica dei comportamenti e delle scelte di 
investimento. 

In tale prospettiva, il contributo va oltre la letteratura speciali-
stica divenendo un richiamo culturale e un invito a considerare lo 
sport non solo come competizione ma come istituzione civile che 
contribuisce al bene comune.

Più in particolare, il volume affronta, con rigore e passione, 
anche le delicate implicazioni economiche generate dallo sport 
contemporaneo. Analizza la trasformazione delle organizzazioni 
sportive in vere e proprie aziende, i rapporti tra normativa nazio-
nale e diritto dell’Unione Europea, il ruolo del fair play finanziario 
come strumento di equilibrio competitivo e di tutela della sosteni-
bilità del settore sportivo professionistico. È un tema che conosco 
bene e che gli Autori sviluppano con lucidità e che si concretizza 
nella necessità di coniugare libertà economica e regole, impresa e 
valore sociale, mercato e identità sportiva.

Le pagine che seguono ci ricordano che lo sport non è soltanto 
spettacolo o industria ma un vero patrimonio culturale. È un pezzo 
della nostra storia, sociale, economica e affettiva. Ed è giusto che 
il diritto lo riconosca, che la politica lo valorizzi e che l’etica lo 
sorregga.
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Un libro che si inserisce, dunque, pienamente nel dibattito con-
temporaneo sul diritto dello sport ma lo arricchisce con una pro-
spettiva interdisciplinare e con una passione civile che traspare in 
ogni pagina.

Il libro rispecchia integralmente ciò che ho sempre creduto: lo 
sport è una metafora perfetta della vita, fatto di regole, sacrifi-
cio, talento, rispetto che mette al centro l’uomo e il suo sviluppo 
integrale.

Questo testo onora la cultura giuridica, economica, filosofica e 
sportiva italiana in una visione comune: quella di uno sport libero, 
responsabile e generativo di valori.

Adriano Galliani



Nel contesto contemporaneo, l’attività sportiva non è più in-
tesa soltanto come espressione di gioco, competizione o intrat-
tenimento ma rappresenta un campo di studio e intervento che 
coinvolge una vasta gamma di discipline scientifiche, educative 
e applicative. 

La crescente consapevolezza del ruolo che lo sport riveste nel-
la salute pubblica, nella formazione individuale e nella coesione 
sociale ha spinto studiosi, tecnici e professionisti a indagare con 
sempre maggiore rigore i fondamenti teorici e pratici dell’allena-
mento e della prestazione fisica. In questo contesto si collocano 
due concetti fondamentali: il metodo e la tecnica.

Nella mia lunga esperienza – come calciatore, come allenatore, 
come interprete dei media e ora come delegato per le politiche gio-
vanili e sportive presso la Presidenza del Consiglio nel Governo 
Meloni – ho potuto osservare da due prospettive complementari la 
metamorfosi del mondo dello sport. Da una parte il campo: il ge-
sto atletico, la competizione, l’emozione pura. Dall’altra, le stanze 
dove si scrivono le regole, dove si decidono i bilanci, dove trova-
no spazio conflitti di interessi, dilemmi etici e pressioni politiche.

Questo libro – che con orgoglio introduco – non è solo un’ope-
ra teorica ma anche un appello, una testimonianza, una guida per 
chi vuole coniugare idealismo e pragmatismo. Qui si intrecciano 
tre dimensioni che molti, troppo spesso, trattano come comparti-
menti stagni: l’economia dello sport, il suo impianto giuridico e la 
dimensione etica che ne è l’anima.

A livello macro, lo sport in Italia è un settore “industriale” con 
implicazioni economiche rilevanti: impatti sul PIL, occupazione 
qualificata, sviluppo territoriale, indotto legato a infrastrutture, tu-
rismo, merchandising. In molti casi, le società sportive operano 

PREFAZIONE
di Giuseppe Incocciati
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come imprese ormai sofisticate, vincolate da equilibri finanziari – 
debiti, investimenti in infrastrutture, marketing e diritti televisivi 
– che devono essere gestiti con rigore.

Ma l’economia dello sport non è soltanto una questione di nu-
meri: è anche allocazione di risorse limitate, scelte sui progetti da 
finanziare (giovani, infrastrutture, tecnologie), decisioni strategi-
che che hanno implicazioni distributive e sociali. In un contesto in 
cui le risorse pubbliche sono sotto pressione è essenziale garantire 
che la spesa per lo sport non sia uno spreco ma un investimento 
utile per i territori, per l’educazione e per il benessere.

Nel panorama europeo, la disciplina sugli aiuti di Stato e le 
regole comunitarie impongono vincoli stringenti alle sovvenzioni 
agli impianti sportivi e agli enti sportivi (per evitare distorsioni 
della concorrenza) ed anche questo è un nodo che chi dirige lo 
sport pubblico deve conoscere. 

Ma, a ben guardare, ogni realtà sportiva vive all’interno di un 
sistema normativo che è pluristratificato: norme statali, regola-
menti federali, statuti di leghe e club, codici internazionali (FIFA, 
UEFA). L’ordinamento sportivo gode di una certa autonomia ma 
non esclude che, in casi di conflitto con le norme generali dello 
Stato, prevalgano principi di diritto pubblico e privato. Nel diritto 
sportivo, infatti, convivono temi delicati quali la regolamentazio-
ne del lavoro sportivo (contratti, tutele degli atleti professionisti 
e dilettanti, infortuni, previdenza, ecc.); il diritto disciplinare e la 
regolamentazione della giustizia interna (inerente ai procedimenti 
sportivi, attività delle commissioni disciplinari, ricorsi, sanzioni, 
responsabilità, illeciti sportivo e così via); i rapporti tra pubblico 
e privato (concessioni di impianti, partenariati pubblico-privato, 
finanziamenti locali); le regole europee e internazionali (compati-
bilità con il diritto UE, sanzioni da normative internazionali, vin-
coli derivanti dai grandi organismi globali); ecc.

È indispensabile che chi opera in posizione decisionale 
non ignori queste complessità tecniche: le regole non sono un 
orpello, ma il fondamento che evita arbitri, conflitti, contenziosi 
e disequilibri.

Se l’economia e il diritto sono le «strutture», l’etica è il motore 
che conferisce senso. Senza un’etica pubblica condivisa, lo sport 
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rischia di ridursi a un mero spettacolo, dominato da interessi eco-
nomici e da logiche predatrici. Ma cosa significa etica nello sport?

Non solo rispetto delle regole, ma applicazione trasparente, pa-
rità di trattamento, lotta alla corruzione e alle manipolazioni.

Non solamente concepire lo sport quale fine per la rendita ma 
elevarlo a strumento di crescita individuale e sociale di atleti, al-
lenatori, tifosi, comunità.

Significa solidarietà, disciplina, fair play, responsabilità ossia 
un sistema di valori che devono permeare ogni livello dell’orga-
nizzazione sportiva.

Infine, affermare che deve esistere etica nello sport implica in-
cludere l’etica ambientale, quella finanziaria, sociale in una pro-
spettiva della progettazione sportiva che deve guardare al futuro 
non al mero presente.

Il dibattito (attuale) che mette in luce che l’equazione «econo-
mia + regolamentazione senza etica» conduce al disastro: scandali 
finanziari, crisi dei club, perdita di credibilità. 

Serve una «ripartenza valoriale» (vedi l’impianto della “equa-
zione etica-politica-economia” proposto in ambito calcistico).

Questo volume che avete tra le mani propone una struttura dia-
logica: parti teoriche, strumenti metodologici e scenari futuri. Ma 
al di là delle parti, la «lezione» che vorrei trasmettere come pre-
fatore è questa:

•	 Non accontentatevi di conoscere soltanto un ambito (eco-
nomia, diritto o etica): occorre formarvi nella complessità 
integrata;

•	 Le decisioni che prenderete come manager, dirigenti, policy 
maker peseranno sulla credibilità dello sport e sulla fiducia 
sociale;

•	 Siate sempre ambiziosi: il compito non è «mettere ordine», 
ma costruire un ecosistema sportivo virtuoso, che possa du-
rare e ispirare.

Quando penso al mio cammino – dal tappeto di erba dei campi 
locali, alle trattative con enti e istituzioni – riconosco che i mo-
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menti più difficili sono spesso quelli nei quali si è dovuto «sce-
gliere non il più facile, ma il più giusto». 

Spero che questo libro aiuti i suoi lettori a fare sempre quella 
scelta fra numeri e regole guidati sempre dall’etica.

Con gratitudine per chi ha curato il volume, con rispetto per 
chi lo leggerà e con fiducia nel domani dello sport italiano e 
internazionale.

Roma, ottobre 2025

Giuseppe Incocciati
Consigliere per le tematiche giovanili e sportive presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri:
già calciatore di ruolo attaccante in varie squadre di Serie A e 

Serie B


